


Le avventure di Berluskin e Franzeskon
  
    
          (favola lieve con personaggi ahimè reali)
C’era una volta…direte voi, ecco un’altra favola che un illustre sconosciuto ci vuole propinare, proprio oggi che di favole non abbiamo certo bisogno ma di un po’ di serietà e di tanti posti di lavoro.

Abbiate pazienza e arriverete a capire tramite questa favola come questo paese chiamato Italia potrà esser salvato ed evitare il tracollo cui sembra destinata con l’andazzo odierno.
In principio ….. c’era un paese chiamato Toplandia.

Vi chiederete: dove si trova? c’è ancora? in Italia? all’estero? è un paradiso fiscale dove riparare denaro senza timore di essere riconosciuto?  

Diciamo che è su un isola e basta. Reale e non immaginaria, un vero e proprio paradiso.

Da chi è abitato questo paese?

Da un popolo felice e gaudente, mentalmente molto lontano dai problemi italiani, anche se non lontano fisicamente.

E’ un vero e proprio regno con tanto di reggia, piscine e palme e col mare turchese che bagna le sue spiagge di sogno dalla sabbia leggera e rosata.
Direte voi: dicci dov’è e ci faremo un salto il prossimo week end per verificare di persona la verità di quest’asserzione. 

Sarebbe bello dirlo a tutti, nessuno escluso, sia per casta sociale che politica, e fare in modo che tutti possano approdare a questi lidi e inebriarsi, anche per poco, dell’atmosfera idilliaca che regna in questo paese, chiamato Toplandia.
Peccato che non sia possibile….

Perché, direte voi? Anche nei regni più esclusivi e là dove vige un regime dittatoriale, è possibile entrarci, magari con un visto o un’autorizzazione.
Niente da fare: il regno è tabù per tutti, tranne che per una strettissima cerchia di amici potenti  del Re.

Non si può entrare ma nessuno può impedire di vederlo a una certa distanza e magari fotografarlo con un potente teleobiettivo per immortalare il suo popolo in perenne festa. 

Sono uomini di una certa età e donne, tutte giovanissime, che, nudi come l’ha fatti mamma e col Re in testa, armato di tutto punto, ma sessualmente parlando, corrono per la spiaggia rincorrendosi a vicenda e buttandosi poi stanchi ma felici sull’arenile, facendo all’amore.

Visioni paradisiache e scene ad alto tasso d’erotismo, che si concludono sempre con la felicità degli accoppiati condita da tanti mugolii di piacere e tante risate.

Chi non vorrebbe partecipare a queste allegra ammucchiate di corpi maschili in ottima salute e da tante bellezze femminili con attributi degni della giovane età e di un sicuro avvenire?
Nulla impedirebbe a qualche curioso, dotato di molta pazienza e di molta resistenza alla tentazione di unirsi a detto popolo, magari di nascosto, nulla, dicevo, impedirebbe di vedere, anche se da lontano, la vista d’ogni giorno di questa gente, molto diversa da quella grama e noiosa della gente comune.

Le sue aspettative non andrebbero deluse, anzi l’attesa potrebbe appagare la curiosità di veder ripetere, giorno dopo giorno, le stesse scene di paradiso terrestre, ma molto terreno, col Re sempre in testa e sempre armato, che, assieme ad altri uomini, sicuramente amici e conoscenti, corrono sghignazzanti e nudi dietro a donne bellissime, giovanissime e sempre diverse.

Sembra una moderna caccia alla volpe, ma con armi e intenzioni molto diverse….

Il miracolo di queste feste giornaliere, sempre nuove e con personaggi diversi (a parte il Re), sembrerebbe dovuto, per chi avesse la pazienza di aspettare, al largo di questa costa in tutti i sensi meravigliosa, ad un quotidiano arrivo di barche, aerei e navi di lusso, che riforniscono il Re della materia prima necessaria per rinnovare ogni giorno il rito dell’amore e l’inno alla gioia e al piacere.

Il posto è davvero eccezionale e la sua fama ben presto valica i confini del regno, fino ad arrivare alle orecchie dei nemici del Re di Toplandia. 

Nemici, direte voi? Come può aver nemici un Re siffatto, pieno di gioia di vivere e così lontano dai problemi del mondo che lo circonda?

Può l’invidia per una felicità così terrena attirare anche l’inimicizia nei riguardi di chi tale felicità se la gode? Chi può essere un vero nemico del Re in questione? 

A questo punto occorre aprire un piccolo preambolo chiarificatore.
Il Re di Toplandia non è soltanto il protagonista delle feste goderecce del suo Regno, ma ha anche un secondo lavoro, come se fare il Re fosse veramente il primo dei suoi lavori.

Ha un incarico all’estero, noioso e pesante, fuori dal suo mitico paradiso, ed è costretto, suo malgrado, a lasciare la sua terra per andare a governare un altro paese, abbastanza vicino, chiamato Kazlandia.

Il nome è brutto, ne convengo, ma il paese è bello e ridente, pieno d’industrie, anche importanti, e di opere insigni di arte e di storia.

E’ popolato da parecchi uomini e donne, famosi in tutto il mondo per le loro attività artistiche e per i loro mestieri, ma purtroppo anche da molta gente infelice che non ha i mezzi per godersi la vita o che se la gode alle spalle degli altri ma è infelice lo stesso. 

Il loro passatempo è di combattersi, schierati in due gruppi contrapposti, e di offendersi a vicenda, come facevano i Guelfi e Ghibellini di una volta, con qualche gruppuscolo deviato ma  più agguerrito, che combatte e offende gli altri due.

E’ un popolo anomalo che avrebbe la possibilità di godersi il paradiso delle cose belle che ha, ma che fa di tutto per non vederle, per non apprezzarle e soprattutto per rovinarle senza intelligenza e senza pietà.

Di chi la colpa di tutto questo?

Forse la frustrazione per la situazione economica del paese, non certo rosea di questi tempi, forse la prepotenza dei potenti che prevarica su molti e genera un senso di impotenza e di disinteresse sulla gente, forse la furbizia machiavellica di un popolo che, tramite i suoi governanti e i loro amici, impedisce ai migliori di emergere e costringe alla fuga dei cervelli,  accontentandosi di quelli che rimangono? 
“Lamentazioni di Geremia”, sento già una voce, “trite e ritrite….”

Ha ragione perché non son degne della favola lieve che sto raccontando.

Torniamo quindi a cose più leggere….

Il governo di questo paese, di Kazlandia intendo, non è mai stato facile e non lo è tuttora anche per il prode Berluskin, così si chiama il Re di Toplandia, che, rigenerato dalle vittoriose battaglie nel suo paese, si appresta ogni volta ad affrontare in un altro ancora battaglie, non più da Re, ma da uomo politico, anche se Lui non vuole definirsi tale, essendo già Re.

Il suo guaio è che Lui non riesce a dismettere i panni del Re e che il paese da governare non è un regno ma solo una repubblica democratica basata sul consenso della maggioranza e sulla presenza dell’opposizione.

Il problema è che i Re vogliono sì il consenso della maggioranza ma non gradiscono la presenza dell’opposizione e dover dialogare con essa, come pure l’opposizione giustamente non accetta il governo del Re, visto che un famoso referendum l’ha abolito da tempo.

Tutto questo ha comportato e sta comportando una situazione d’insofferenza dell’Uno rispetto agli altri, dell’opposizione intendo, e di quest’ultima nei riguardi dell’Uno.

Se le cose rimanessero così, sarebbe un bel guaio per il paese governato da Berluskin, perché con tante polemiche e verbosità si rischia la paralisi del paese, che avrebbe bisogno di fatti concreti e di uno sforzo comune di tutti, vista la crisi internazionale che attanaglia il mondo e, quello che ci interessa di più, il nostro paese.

Berluskin tutto questo non lo vuole, anzi vuole un paese felice e prosperoso, perché solo così potrebbe governare al meglio e a fare tutto ciò che serve per 
renderlo migliore, come pure la sua immagine di uomo di Stato nei riguardi dei potenti del mondo.      

Occorrerebbe un miracolo per mettere d’accordo tutti ma Berluskin è già al lavoro per convincere tutti, ma proprio tutti…
Anche Franzeskon, il suo fiero nemico dell’opposizione?

Certo anche lui.

Direte, ecco le solite “panzane” di Berluskin…

Come potrebbe convincere tutti, a partire dal suo acerrimo rivale che non lo hai temuto, non lo teme e non lo temerà?
Ultimamente il nostro Prode, occhio a non confonderlo col suo predecessore di scarso successo e di tanta sfortuna per via di una troppo eterogenea e accalorata coalizione, è in difficoltà, perché sta subendo tante persecuzioni politiche per questioni di basso livello, come l’uso dei voli di Stato e delle veline, ma soprattutto le feste non troppo private nelle Ville del Re di Toplandia.

Che colpa ha il Nostro se nei viaggi in aereo, di Stato s’intende, odia viaggiare da solo e quindi si accompagna ai suoi amici e ad allegre compagnie che lo distraggano dal peso dei suoi problemi quotidiani?

Che colpa ha Lui se vuole elevare le quote rosa tra i vari canditati alle elezioni con elementi femminili in gamba ma soprattutto di bella presenza, perché la bellezza solleva lo spirito di chi la guarda e lo distoglie dai suoi problemi più seri?

Che colpa ha sempre il Nostro, se passa il suo  tempo libero godendosela allegramente e senza problemi con qualsiasi compagnia godereccia, anche con quella poco raccomandabile di donne giovanissime e dai costumi…ridottissimi?

L’invidia per lo stato patrimoniale e la sua salute di ferro, con tutti gli annessi e connessi, è molto evidente e noiosa, ma di questo a Lui poco importa, perché Lui va avanti come un treno superveloce, con i suoi obbiettivi dichiarati e sottoscritti e la sicurezza di sé e dei fatti che gli danno ragione, almeno così crede Lui.
Torniamo a Franzeskon…

Che cosa fa per opporsi al ciclone Berluskin che tutto invade con la massima velocità possibile, lasciando qualche maceria di… poco conto ma ripulendo altrove per poter ricostruire meglio?
Egli lotta contro i mulini a vento , quello delle parole del Nostro Gran Dicitore, ma è destinato a soccombere perché il popolo ha scelto il suo Re, anche se sotto mentite spoglie e qualunque cosa faccia.

Panem et circenses si diceva una volta ma anche oggi è uno slogan sempre valido, magari un pane con un po’ di “mortazza” ma con la possibilità di partecipare a feste, giochi, balli e compagnia di belle donne ecc. ecc.

Franzeskon richiama alla sobrietà di vita e all’impegno comune contro la povertà e il malaffare.

Il popolo è sordo ai discorsi noiosi e vuole solo divertirsi.
Franzeskon vorrebbe per chi governa più moralità e uno stile di vita più consono a un uomo di Stato, ma il popolo ama le fiction, le situation comedy, i serial brillanti delle sue televisioni e ha già scelto Berluskin, il suo Berluskin che propina loro tanti sogni e allegria.

Franzeskon non può far nulla contro Berluskin, anzi più si agita e più diventa ripetitivo e antipatico.

Da una parte non può che ammirare l’energia vitale che sprizza da tutti i pori del suo odiato rivale, dall’altra deve difendere le sue posizioni di uomo dai sani e seri principi morali del cittadino di una volta: l’amore per la famiglia, l’attaccamento al lavoro fatto di sacrifici e difeso da lotte sindacali, l’amicizia sincera senza secondi fini, la solidarietà verso chi soffre la fame, di qualunque nazionalità e razza essi siano….
Possibile che il popolo non lo segua nei suoi discorsi seri e politicamente corretti e voglia ascoltare e seguire il Re, solamente il Re.

Il Re fa quello che vuole e il popolo acclama: Viva il Re! 

Vuoi vedere che Berluskin proporrà un referendum per restaurare la monarchia e il popolo lo sottoscriverà in modo plebiscitario?

In attesa di questo possibile evento, il Nostro ha in mente un grande progetto: premiare il popolo che lo adora e farlo vivere almeno per un giorno felice e contento.

Un altro “Grande fratello “ televisivo, direte voi?

Non credo che potrebbe  accontentare tutti? Ed allora, che cosa farà?
Ecco allora che, dopo il racconto della cruda realtà del paese, riprende la favola…

Il generoso Berluskin ha una mente pratica e fervida e trova sempre la soluzione a qualsiasi problema, dal più semplice al più complesso.

Quindi, anche in questo caso, si presenta alle sue televisioni e, a reti congiunte, annuncia la Sua maxicrociera per il popolo maschile, mentre per quello femminile ha allo studio un’altra cosa.

Nei porti principali di Kazlandia farà attraccare le navi più belle della sua flotta, che ogni giorno, un po’ alla volta, porteranno il Suo popolo nel Suo vero Regno, il paradiso di Toplandia.

Nessuno sarà escluso, né per condizione sociale né per associazione politica, e ognuno avrà la possibilità di partecipare alla festa che il Re, bontà sua, gli ha riservato, a meno che non lo voglia.

Si può rifiutare tale offerta, sapendo quello che tutti sanno di Toplandia e delle sue leggendarie feste ?
Ognuno saprà il giorno e l’ora esatta della sua partenza e non ci sarà possibilità di errore o scambio di persona.

Detto e anche fatto: nel giro di qualche giorno le navi sono già pronte, bellissime e scintillanti, come il cocchio di Cenerentola, pronta a recarsi al ballo dal Suo Principe…

Allude, direte voi? E’ un’altra favola nella favola? 

Vi dico soltanto che con Berluskin le favole sono inserite nella realtà fino a confondersi con essa, come nei suoi programmi televisivi.

Ecco allora che, come tutti i giorni, il popolo multicolore si accalca , ma in modo ordinato, per salire sulla Sua nave, emozionato ma contento per il regalo offerto, pregustando la felicità e il piacere della giornata che verrà.
In un angolo, un po’ in disparte, due figure pensierose sembrano non partecipare alla festa: una ha una piccola scoppola in testa, malgrado la calura dell’estate incipiente, e un fisico asciutto ma prestante, l’altra, magra e di alta statura, ha un cappello e dei grossi baffi molto improbabili…

Non si uniscono alla festa del popolo, che hanno sempre concepito in modo diverso e spartano, non certo al seguito di un Re.

Sembrano incerti sul da farsi e avanzano lentamente.

A un certo punto si decidono e si affrettano. L’uno dice all’altro: “Il dado è tratto, si parte”.

Sono Franzeskon e un suo amico nella lotta politica e sono gli ultimi a salire sulla nave.

Hanno perduto la loro battaglia politica ma ci saranno altre battaglie in cui potranno dimostrare il loro valore.

Una sola preoccupazione affligge Franzeskon, quella di esser riconosciuto una volta giunto in Toplandia.

Immagina Berluskin che lo vede e lo saluta all’arrivo, ghignante: “Franzeskon, mi consenta, possiamo parlare delle riforme? E’ venuto per questo, vero?”

No, sarebbe troppo umiliante. Il partito poi che direbbe?

Già, il partito…Ultimamente ho visto molti compagni, più pimpanti e allegri…

Vuoi vedere che hanno fatto anche loro la crociera e non me l’hanno detto?

Ormai siamo in alto mare, la terra è lontana e non si può più tornare indietro.

Franzeskon, immerso nei suoi pensieri, si tortura con i suoi sensi di colpa e si sente così umiliato. Vorrebbe piangere e piange.

Tante lotte, tante dichiarazioni d’intenti, tanta voglia di rivincita e sei sulla nave del tuo peggior nemico per andare nel Suo regno e divertirsi con Lui.

Una lacrima scorre sul suo triste viso e solo allora si avvicina il suo amico per asciugarla delicatamente con un suo kleenex. 

Cominciano a parlare in modo accorato e silenzioso per non destare sospetti…

“Franzeskon, non piangere, neh! Pensa a goderti la bella vacanza, che al futuro ci pensiamo dopo…”, dice l’amico.

“Ci pensi alla figura che faremo davanti al nemico? Ci siamo arresi incondizionatamente e Lui potrà fare quello che vuole”, replica Franzeskon.

“Fa già quello che vuole, Franzeskon, E’ inutile combatterlo. C’è una sola speranza, ormai”

“Quale, amico mio?”

“Solo Lui potrà darcela”

“Non ti credevo così credente, amico mio”

“Quando parlo di Lui, intendevo del nostro nemico”

“Come potrà darcela questa speranza? Quanto dovremo aspettare?”

“E’ solo questione di tempo. Possiamo solo incoraggiarlo”

“Incoraggiarlo a fare cosa?”

“Abbi fede e vedrai”

Franzeskon si rasserena un po’, perché si fida dell’amico di tante battaglie politiche, e si unisce all’allegra brigata di bordo partecipando ai giochi e ai balli organizzati sulla nave con tante bellissime donne presenti, offerte dalla crociera ovviamente.
Dopo tutto, domani è un altro giorno…

L’indomani mattina, dopo un’ottima cena e un’ottima dormita, Franzeskon si sveglia con una serenità che lo avvolge e lo esalta nell’intimo e nei sensi e vede le cose in modo positivo..

E’ tornato il Franzeskon di sempre, sicuro di sé e delle sue idee, sa come affrontare il nemico e non lo teme, e poi ha l’amico fidato con sé che lo rassicura e lo incoraggia.

La discesa dalla nave è come uno sbarco in una terra di conquista e Franzeskon non vede l’ora di incontrare il suo rivale, senza timori reverenziali ma con la volontà di combattere ad armi pari.

Finora ha conosciuto un Re in esilio, a Kazlandia, con tanti problemi e tanta grinta per risolverli, anche se i veri problemi erano altri.
Ora conoscerà il vero Re, nudo e spensierato, e i suoi potenti amici, ma anche tante bellissime donne, intimamente parlando s’intende.

Non ha  paura! Lo solletica una certa curiosità, quella di sapere come fa il Re ad avere due vite parallele in due paesi diversi, ad avere tanta energia e non essere mai stanco e a far fronte a tante situazioni, stressanti e imbarazzanti, a cui una persona normale non reggerebbe.
Lui è però Lui, con tanti pregi, in primis la ricchezza, e tanti difetti, in primis l’ambizione smodata basata sull’alto concetto di Sé.

Tutti però hanno un limite, un tallone d’Achille, una cosa riuscita male sin dalla nascita, una tara ereditaria…

Ce l’avrà Lui? Il suo fidato amico non ha dubbi perché dice che sarà Lui stesso a fornir loro  l’indicazione della  Sua debolezza e la possibilità di sconfiggerlo una volta per tutte.

Mentre sta pensando a Lui, eccoLo apparire sul molo d’attracco della nave, pettoruto e sorridente, in giacca e cravatta, in piedi su uno sgabello ricoperto di raso, che lo eleva al disopra della massa dei croceristi.

Franzeskon passa davanti a Lui e lo omaggia, ma Lui non lo riconosce. Sarà stata la scoppola a salvarlo o la vista di Lui ormai non più tanto acuta? Ai posteri l’ardua sentenza…

Dopo gli omaggi, la metamorfosi: il Re si denuda e invita tutti a farlo.

Suona il corno. La caccia alla “volpe” sta iniziando?

No, è la caccia ad un animale ben più bello e gustoso, perché la sua conquista scatena tutti i sensi e li appaga, placando il cuore in tumulto.

Inizia la caccia alle donne dell’harem di Berluskin, che escono a centinaia, forse migliaia, sciamando dal Castello del Re e correndo via, nude anche loro, ebbre di chissà quale elisir o sostanza magica.

Franzeskon le vede e non sa che fare, è imbarazzato ma è nudo ormai e si getta nella mischia assieme all’amico di sempre, anch’egli nudo come un verme, che fa effetto per la sua magrezza ma anche e soprattutto per le sue doti maschili, veramente all’altezza della caccia in questione.

Berluskin è in testa a tutti, d’altra parte non può smentirsi perché sa di essere il più forte.
Lo seguono tutti gli altri, che, bava alla bocca, non certo per la fatica appena iniziata, non lo mollano e tra questi i nostri due potenziali eroi in terra straniera.

Primi scontri, primi assaggi e prime dolcissime possessioni.

Non è bello, né politicamente corretto fare confronti tra le prestazioni del Re e degli altri figuranti, perché…. manca il tempo per farli.

Inizia una seconda caccia e un secondo scontro e qui si comincia a notare qualche defezione di qualche pensionato ormai fuori esercizio.

Arriva il terzo e il quarto scontro e anche qui cominciano i dolori per qualcuno ormai da pensionare, sessualmente parlando intendo.

Poi inizia il quinto e poi il sesto scontro, dopo il quale solo una decina di valorosi, tra cui i nostri due eroi, si salva.

Dopo il settimo assalto, Berluskin ha un attimo di indecisione, chiama un suo fedelissimo che gli fornisce, non visto, una certa pilloletta  e si getta nella mischia, più possente che mai.

Dietro di Lui c’è ormai il vuoto, ci sono solo due eroici figuranti che Lui guarda con occhio attento in ogni particolare per cercare di capire chi sono.

Non pensa lontanamente che i due rimasti insieme a Lui possano rovinargli la festa e soprattutto il suo primato…

Ottavo, nono, decimo assalto e Berluskin, anche con diverse pillolette di supporto, non è più lui, fa fatica, arranca, sbuffa, ansima , ma non vuole mollare per non fare brutta figura di fronte a due squallidi individui, uno con la scoppola e l’altro con cappello, che insistono ancora nella loro caccia e nella loro ancor più degna conclusione.

Berluskin stramazza, non ce la fa più, chiama aiuto, agitando le mani.

Non è possibile, nessuno può pensare alla richiesta d’aiuto da Lui che è il più forte e potente, il più tutto.

Nessuno dei suoi ha il coraggio di avvicinarsi né s’avvicina.

Agitano anche loro le mani in segno di giubilo per il Re che sta sconfiggendo tutti, meno..due.
Il re sta morendo, perché il suo cuore non ce la fa, anche se è un cuore grande e generoso.
Direte voi: ma questa è la favola promessa? Dov’è la morale? Dov’è il lieto fine?

Beh! Diciamo che anche questa, come tutte le favole, ha una morale e ha anche un lieto fine.

Sono gli stessi personaggi della favola a insegnarci dov’è il bene e dov’è il male e noi tutti dovremmo capire chi insegna il bene e chi il male, senza essere offuscati dalla nostra faziosità e dalla nostra ignoranza in materia.

E’ morto un re! Viva il re! 

Un’epoca si chiude e se ne riapre un’altra, forse più radiosa….Chissà!
Certo è che i nostri due Eroi avranno i loro nomi scolpiti sul libro di storia di Kazlandia e faranno di tutto per cambiare il futuro della loro amata nazione.

Sono loro i vincitori impensabili del durissimo confronto col re, non più Re, anche se armi più o meno discutibili, ma da domani dovranno a superare altri difficilissimi confronti nella loro patria. 

Sono ancora accanto al re e sembrano non volersi staccare da lui.

Lo vegliano con uno strano sorriso sui loro volti stanchi e una gioia tumultuosa nei loro cuori difficilmente repressa.

Con questa visione si chiude la favola di oggi.

Se ne aprirà un’altra domani, ma come disse Rossella O’Hara nel famoso film “Via col vento”, domani è un altro giorno, si vedrà.
